
Nel mirino di Putin c’è Roma 

 

Molti si meravigliano perché diamo così tanta rilevanza alla Russia nel piano di salvezza della 

Madonna; non bisogna meravigliarsi perché la Madonna non parla a caso. La Madonna fa delle 

rivelazioni perché in Dio ha visto il futuro del mondo. Già nel secondo Segreto di Fatima la Madonna 

descrive tutta l’evoluzione della Russia fino al termine della Seconda guerra mondiale; nei primi mesi 

di apparizioni a Medjugorje la Regina della pace ha descritto quale sarà la prospettiva ultima e cioè 

che con il trionfo del Suo Cuore Immacolato anche la Russia si convertirà. 

Dobbiamo, allora, cercare di capire perché per la Madonna è così importante parlare della Russia. 

Dobbiamo capire perché il Cielo è così allarmato da nominare un soggetto ben preciso che dal 1917 

ad oggi è stato protagonista della Storia mondiale. In questo protagonismo della Russia si nasconde 

uno dei tentativi di satana più pericolosi che riguardano lo stesso piano di salvezza di Dio nei confronti 

dell’umanità. Se non si capisce questo rischiamo di perderci in sterili contrapposizioni invece di 

capire qual è la preoccupazione di Dio.  

Nel tempo dei Segreti la Madonna salverà il mondo soprattutto dall’attacco della Russia, è importante 

allora sapere in che cosa consiste questo attacco e in che cosa consiste l’intervento della Madonna 

per far trionfare il Suo Cuore Immacolato. Bisogna capire qual è il contenzioso, altrimenti non si 

comprende la drammaticità che i Segreti acquistano davanti a Dio. Tale è la preoccupazione, infatti, 

che Dio ha inviato Maria per oltre quarant’anni proprio per sconfiggere satana in uno dei suoi piani 

più pericolosi che abbia mai elaborato nella Storia della Salvezza. 

Dal 1917 la Russia è, dal punto di vista teologico, la principale protagonista della Storia della 

Salvezza. La Russia ha diffuso il comunismo in tutto il mondo e in vari modi fino a che non è diventato 

una forma di secolarizzazione che ha toccato anche tutto l’Occidente che si è scristianizzato proprio 

sotto la spinta di quella secolarizzazione che è iniziata con il comunismo, che era una ideologia che 

elimina totalmente ogni accenno del soprannaturale. Il secolarismo occidentale viene in gran parte 

proprio da chi ha elaborato il marxismo. Il Cristianesimo è la religione in cui Dio si fa uomo, il 

secolarismo è una forma di religione in cui l’uomo si fa dio, è l’antitesi al Cristianesimo. La Russia è 

protagonista di tutto questo e lo ha diffuso in tutto il mondo, anche in Occidente che si è secolarizzato. 

La Madonna si è collocata in questa fase, a Fatima, come presenza che resiste all’eliminazione del 

Cristianesimo dal mondo. Il comunismo è crollato nel 1991 e anche l’anima cristiana della Russia si 

è risvegliata, non c’è dubbio al riguardo; la Chiesa ha ripreso a fiorire in Russia. È iniziata una seconda 

fase che per la Chiesa Cattolica è ancora più pericolosa della prima; il putinismo ha inaugurato una 

fase diversa che è l’aspirazione all’impero. Questo è un connotato della Storia russa, fin dalle origini 

la Moscova si è ritenuta depositaria, erede dell’Impero Romano; questa idea dell’impero ha 

accompagnato tutta l’evoluzione della Russia, tant’è vero che il termine zar viene proprio da Cesare. 

L’impero, infatti, si è ampliato fino a conquistare metà Europa e metà Asia. Sotto questa idea 

dell’Impero Romano che sussiste attraverso lo zar, la Russia ha occupato un sesto del mondo. 



La preoccupazione della Madonna è arrivata quando il comunismo ha eliminato quello che era uno 

dei più grandi Paesi cristiani del mondo, lo ha secolarizzato, lo ha ateizzato. La seconda fase, che è 

più preoccupante per la Madonna, è iniziata con l’alleanza fra il potere politico e quello religioso in 

Russia, quindi tra il Presidente Putin e il Patriarca di Mosca, Kirill. È un’alleanza molto forte che ha 

un’ideologia che la sostiene e cioè quella del primato politico attraverso l’Impero Romano di cui gli 

zar sono i depositari; la Russia originaria aveva il mito di essere l’erede dell’impero e anche del 

Papato. La Moscova puntava a essere la terza Roma, sede dell’Impero e sede del Papato. Questo mito 

è perseverato in Russia ed è ancora molto forte, è stato rispolverato.  

Il brano di Vangelo in cui Gesù conferisce il Primato a Pietro è uno dei più solenni; la risposta di 

Pietro alla domanda di Gesù “Voi chi dite che io sia?” è incredibile: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 

vivente”. Di fronte a questa risposta – che Dio ha rivelato all’Apostolo – Gesù conferisce a Pietro un 

potere enorme, impensabile: “Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte 

dell’inferno non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del Regno dei Cieli, tutto ciò che 

legherai sulla Terra sarà legato anche nei Cieli. Tutto ciò che scioglierai sulla Terra sarà sciolto anche 

nei Cieli”. Di qui la figura di Pietro, fondamentale per la Chiesa primitiva e poi nella successione fino 

ad oggi è il Vicario di Cristo sulla Terra. È una volontà divina chiarissima, che non può essere messa 

in discussione. Nonostante le varie scissioni e vicissitudini nel corso della Storia, la Sede di Pietro è 

rimasta a Roma ed è molto salda. 

Il pericolo della Russia nei confronti della Chiesa Cattolica è molto più grave di quello precedente 

del comunismo. La Russia coscientemente aspira all’impero mondiale, aspira a essere l’unica forma 

di Cristianesimo nel mondo. Da tempo è in atto una forma di demonizzazione di ogni forma di 

Cristianesimo diverso da quello russo-ortodosso; tant’è vero che la Chiesa russa si è staccata da tutte 

le altre Chiese ortodosse proprio perché si propone come unica forma valida di Cristianesimo. Questa 

proposta seduce molti anche in Occidente. L’impero mondiale cristiano in cui la religione supporta 

l’impero e viceversa, seduce molti cristiani in Europa e in tutto l’Occidente. Una seduzione di questo 

genere è sotterranea, non può essere ostentata più di tanto perché è una forma di messianismo 

diabolico perché nega un punto fondamentale del Cristianesimo e cioè che il Regno di Dio non è di 

questo mondo. È questo il mutamento che ha riguardato la Russia che è passata dall’ateismo totale a 

una forma di messianismo temporale che si concretizza nell’esercizio della politica; tant’è vero che 

il Patriarca Kirill è arrivato a dire che i soldati russi che muoiono combattendo in Ucraina vanno 

direttamente in Paradiso proprio perché muoiono per la Patria. 

La Russia è sempre protagonista con una proposta capace di sedurre i cristiani in tante parti del 

mondo. È il sodalizio tra potere politico e religione. Ma la Chiesa è il Regno di Dio che non è di 

questo mondo, non si identifica con il potere politico e non è al suo servizio. La Madonna è qui da 

quarantacinque anni perché la Russia è ritenuta pericolosa tanto da farle dire che si convertirà con il 

trionfo del Suo Cuore Immacolato, alla fine dei Segreti. La Chiesa russo-ortodosso aspira al primato 

mondiale ed è totalmente al servizio della politica dello zar di turno. Il motivo è molto semplice e 

bisogna avere il coraggio di dirlo. La Moscova non aveva il diritto ad avere il Patriarcato perché non 

era stato fondato da un Apostolo; le chiese patriarcali dell’Oriente hanno avuto all’origine un 

Apostolo. La Moscova non ha avuto all’origine un Apostolo, quindi non poteva avere un Patriarcato 



ma lo ha preteso con le minacce al Patriarca di Costantinopoli che ha dovuto cederlo. La Moscova si 

è impadronita del Patriarcato, ma non aveva il diritto di averlo. Quindi c’è una tradizione da questo 

punto di vista, per cui la Russia si appropria di realtà spirituali con la forza politica.  

Poi successivamente è stato elaborato che la Russia fosse la terza Roma non solo con un primato 

politico, ma anche un primato spirituale. Quando Costantinopoli è stata presa dai Turchi non solo è 

crollato l’Impero Romano, ma anche il rappresentante del Papa a Costantinopoli, la Russia si è 

attribuita anche il diritto al Papato, che ovviamente non ha. Questo è il vero pericolo che corre la 

Chiesa oggi. Cioè il pericolo è molto semplice, è il progetto della restaurazione dell’Impero russo che 

prevede come primo passo l’occupazione dell’Ucraina, l’occupazione dell’Europa orientale come 

secondo passo, e l’occupazione dell’Europa come terzo passo. Queste sono cose elaborate dalla 

saggistica russa. 

Il progetto imperiale e religioso ha come obiettivo l’Europa. Il progetto ideologico è chiarissimo, e 

cioè occupare l’Europa, occupare Roma. E qui si vede il terzo Segreto di Fatima dove il Papa, i 

vescovi, i cardinali, i sacerdoti, il clero salgono la via del Calvario e vengono sterminati da dei soldati, 

non da terroristi, con armi da fuoco e frecce. Le frecce sono la disinformazione, sono la giustificazione 

ideologica del delitto che stanno compiendo e vengono sterminati tutti; alla fine viene ucciso anche 

il Papa. Alla fine, la Russia cercherà di mettere un Papa, non so se a Roma o invece molto più 

verosimilmente a Mosca, che parlerà cirillico e noi saremo i suoi sudditi. Aggiungo che cattolici che 

sono pronti a sostenere questa posizione non mancano perché è una posizione ideologica seducente, 

un nuovo impero cristiano che domina gran parte del mondo. 

Questa commistione di politica e religione non può che distruggere la religione stessa. Questo è il 

progetto di satana. Satana vuole appropriarsi del papato. La Madonna ha versato lacrime di sangue 

alle porte di Roma, a Civitavecchia perché le orde di satana arrivano fin là a fare stragi per 

impadronirsi della pietra su cui è fondata la Chiesa. La Madonna è qui perché gli interventi 

straordinari dei Segreti riguardano soprattutto la Chiesa, non solo la sua persecuzione, ma anche la 

sua apostasia, cioè quelli che per paura abbandoneranno il Papa. Questa è una prospettiva che 

potremmo avere sotto i nostri occhi, questo è quello che accadrà. I Segreti di Medjugorje riguardano 

veramente la Chiesa perché satana vuole distruggerla e cercherà di farlo mettendo un suo Papa, scelto 

da lui. Satana vuol mettere come Papa un suo rappresentante. È una cosa seria, è una cosa vera, è una 

cosa da considerare. È una cosa che è nella Storia russa. È una cosa che è presente oggi nelle 

aspirazioni russe.  

Molti cattolici, un numero molto più consistente di quanto noi pensiamo, in Occidente sono sedotti 

da questa idea del neo Impero Romano guidato dallo zar, animato dalla Chiesa ortodossa, con 

l’eliminazione di tutte le altre Chiese. Ratzinger fece un discorso al Senato delineando la Storia del 

Cristianesimo e dedicando gran parte della sua esposizione alla Russia soffermandosi sul tema di 

Mosca come terza Roma. Questa è l’idea che oggi guida la politica russa, cioè il nuovo impero che 

deve occupare l’Europa; siccome l’impero assume anche il potere religioso al suo servizio, metterà 

un Papa a servizio dello zar. Queste sono idee che sono nella Storia russa, ma anche sul tavolo attuale, 

sono parte della propaganda sotterranea che fa la disinformazia oggi, perché molti accarezzano questa 

idea di Putin come capo del mondo con a fianco Kirill che fa il Papa.  



Stiamo andiamo verso il tempo dei Segreti di Medjugorje che riguarderanno principalmente la Chiesa. 

La Madonna è qui da così tanto tempo per contrastare il piano di satana che vuole appropriarsi del 

Papato. D’altra parte, non sarebbe la prima volta, anche Napoleone ha cercato di appropriarsi del 

Papato e anche Hitler non ha cercato di farlo. Putin è venuto per ben tre volte a Roma a trovare Papa 

Francesco e voleva sapere particolari sul Segreto di Fatima, ma Papa Francesco non gli ha detto niente 

al riguardo. Kirill aspira e spera di diventare Papa, ma non lo diventerà. Non lo diventerà. A riguardo, 

la Madonna ha voluto lasciare un segno. In rete si trova un video in cui Kirill stava celebrando una 

Liturgia solenne, circondato da tanti accoliti; a un certo momento è scivolato ed è andato con le gambe 

all’aria. Quando ho visto il Patriarca scivolare ho proprio detto: “Farà una brutta fine”, i suoi tentativi 

di diventare Papa non andranno a buon fine. Queste vi sembrano cose strane, ne riparliamo fra una 

decina di anni, a Dio piacendo.  

 

 

 

 

 


